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. RIO:LIBRO.DI ARCHÉ 


PETTVRA DI SEBASTIA. 
NO SERLIO, ARCHITETTO ! a 
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DEL KE CHRISTEA: 
NISSIMO, 


Nel quale fi dimoftrano trenta porte di opera Ruftica 
| miftacondiuerfi ordini: Et venti di opera dilicata 
È _ didiuerfe fpecie conla fcrittura dauanti, che narra 
bi. il tutto. 
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(on Priuilegi del ‘Papa, Imperatore, Re Christianif + Senato Venetiano. 
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AL CHRESTIANISSIMO 
KE EN RIGA 
SEBASTIANO SERLIO. 
CL TISSIMO &potentifsimo Sire, effendo la vigilantia, 
N | Sla follecitudine grande inimiche del ocio , & della pigritia; 
& tenendo io la parte delle due prime, non poflo fare ch’io 
a ANO 2 non operi in quelle cofe, alle quali me inclina il mio Pianeta, 
DILUI azz, (2° che fono gli ftudii di Architettura.Il per che ritrouandomi di 
o ag) #j[ continuo in quefta folitudine di Fontanableo , doue fono più 
€) fiere, che huomini, & hauendo condotto al fine vna mia lon. 
my Lee | ga fatica , mi cadde nel animo di voler formare in apparente - 
diffegno alcune porti alla Ruftica, mifte perho con diuerfi ordini, cio è T'hofcano, Dori- 
co, Ionico, Corinthio, & Compofito. Et quefto non è ftato fenza cagione. Imperho che 
vegendo, & vdendo fpeffe volte mirare , & lodare la porta del R.euerendifs. & illuftrif. 
Cardinale di Ferrara, doue io mi tengo di continuo; & molti volerne copia per feruirfe- 
ne: diqui nacque (come hò detto diffopra) ch'io incominciafti tal fatica : & andai tanto 


auanti,ch’io ne feci fin al numero di x x x.quafi tranfportato da vn° furore Architettico, 
Ne mi contentai di quefto fentendomi abbondare noue fantafie nell’intelletto; ch'io me 
































deliberai farne fin alnumero de x x. di opera dilicata pure di diuerfi ordini per 
fatisfare è piu appetiti di huomini: & à commun benificio non folamente 
del’ bel’ Regno di Francia tanto inclinato al’ Architettura: ma à be- 
| neficiodituttili paefsi habitati da huomini, &le qual fatiche 
hò fatte fotto lo nome & protetione di voftra Maiefta, 
Prenda addonca quella quefta mia picola fatica 
| con quellabellezza di amimo, con la qua- 
le lhumilifsimo fuo feruo le por- 
ge: Cc viua felice. 
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SEBASTIANO SERLIO 


A GLI LETTORI. 


a... 


ISCRETISSIMI Lettori,la cagione,che mi mofle a dar’ principio a que- 
Lpifta mia fatichetta , la potete hauere intefa nella epiftola davanti: ma la cagione, 
fi per chio fia ftato cofi licentiofo in molte cofe, hora ve la dirò. Dico che cono- 
| (cendo, che la maggior parte degli huomini appetifcono il piu delle volte cofe 
nuoue, & mafsimamente che ve ne fono alcuni, che in ogni picola operetta, che 
facciano fare, gli vorebbono luoghi affai per porui lettere, armi, imprefe, & cofe 
fimili: altri iftoriette di mezzo rileuo, 6 di baffo: alcuna fiata vna tefta antica, ò 







1A. 
via) 
Wei AG 


yn ritratto mod ! 
{peffefiate vno Architraue , il Fregio,& anchora parte della Cornice: feruendomi perhò di lautorita di 


alcune antichita Romane. Taluolta hò rotto vn' Frontifpice per locarui vna tabella, 6 vna arme. Hò 
fafciato di molte colonne, pilaftrate,& fupercigli, rompendo alcuna volta degli Fregi, & de Trigliphi,g 
de fogliami, Le qual tutte cofe leuate via,& aggiunte delle Cornici,doue fon rotte,& finite quelle colon- 
ne che fono imperfette, le opere rimarranno integre & nella fua prima forma. Et per che quanto al di- 
feriuere le mifure io fon ftato molto breue : 11 diligente Architetto le trowuerra tutte minutamente , fa- 
cendo cofì. S'imaginera di quanti piedi hauera da effer larga la porta,facendo di vno di quei piedi par- 


ri dodici,che faranno once, & di vna oncia farne fei parti detti minuti: dipoi comincera a mifurare vna 


colonna, la quale trouerra (esempio gratia) vn piede, e fette once, e tre minuti, & mezzo: & la pilaftrata 
— fara perla meta di effa colonna: & cofi la colonna fara otto groflezze in altezza , & fara dimi- 
nuta la fefta parte nella fummita. Con quefta regola trouerra tutte le mifure a parte a par- 
re.Et volendo poi ridurre l’opera in forma orande,fara del piede giufto tante once, & 
d'una oncia tanti minuti.Et cofi hauendo lo compaflo picolo per l'opera picola, 
8 lo compaffo grande per la grande,trafporterra la cola picola in forma. 
rande che non falira punto. Ma o voi Architetti fondati fopra la 
“ dottrina di Vitruuio (la quale fummamente 10 lodo, & dalla 
quale 10 non intendo alontanarmi molto ) habbiate- 
“mi per ifcufato di tanti ornamenti.di tante tabel- 
le,di tanti cartocci,uolute ,& di tanti fuper- 
flui:8 habbiate riguardo al pacfe, do- 
ue i0 fono fupplendo voi doue 
io hauero mancato; 
8 ftate fani, 
* 





erno , 8 altre cofe fimili. Per tal cagione fono io trafcorfo in cotai licentie , rompendo 








DESCRITTIONE DELLE 
1 RERNTA PORTE 
RW: 1 
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“<< Rimieramente la porta qua dananti, come hò detto, è alla cafe del ReuerendiS.&> MuStrift. 





DI (AR peri Cardinal di Ferrara Don Hippolito da Efe:la quale è di opera Thofcana vestita di Ru$tico, 


e aa le colonne della quale vorebbon e[fere di fette diametri, cio è groffezze, prendendo tal mifura da 
sy baffo Secondo li precetti di Vitruuso:ma per effe effe colonne inca[fate nel muro,<>» anche cinte 
dite { dalle fafcie Rustiche, & non effendo Jopra effe gran pefo, elle fefarano di noue groffezze alte con 
Li Ve N la bafe,& il capitello. La (ua groffezza fî immaginara n piede,e mezzo.Le fue plaffrate dali 
n © 2A lati [arano perla meta della colonna. L'altezza del piedestale fara pieditre. Lapertura della por 
larghezza fara piedi otto. L'altezza fin fottol'arco (ara piedi fedici. Le colone nella parte di[fopra faran diminuite 
la quarta parte.L' Architraue fara per la meta della colonna,cofî lo Fregio,» anche la (0ormee.Lo Frontefpice fara 

dal regola della Cormice fin alla fua acutezza, piedi tre. Li cunei del arco faranno talmente compartiti , che quel di 
| mezzo fia la quarta parce piu | argo degli aleri. Quanto a l ‘opera del legname , ft aprira dalla fafciain giu : ma 

dalla fafcia in su, ella fara fermata nel opera di pietra. Perciò che l'altezza del apertura fara piedi ndici, &>m 
quarto. Et chi vorra queSta port4,0 maggiore,0 minore, accrefca,o menuifca li piedi. 


FL 
La prefente porta è di opera T'hofcana, ma di baffo vileuo di va’ Rustico dilicato:la largezza della quale è piedi IZAIOA 
mezzoimaginati. L'altezza fina (ara piedi tredici.La fronte di vna colonna fara n prede.La pilafrata mezzo prede. 
Frale dua colonne vi è vm piede, mezzo. L'altezza del piedeStale è piedi tre. L'altezza delle colonne è ‘piedi dieci,e 
mezzo,ne per cio (ono Viciofe, per effere di baffo, apreffol'una al’ altra. ! Architraue, il Fregio, & la (cornice fara 
la quinta parte del’ altezza della colonna. La lenation? di mezzo faratanto alta col vemenato quanto è larga la por- 
ta. La (ta larghe(fa con le colonnelle è quanto contiene le pilaftrate della porta. Etin effa lenatione , Jela porta fara 
4>na cafaprinata , & che l'entrata fra babbia bifogno di luce, ella feruira per finestra. E fe anche non le acadera 
luceft potra in effe mettere qualunque cofafivorra. 
EI] ° 
Questa porta è tutta di opera Tofcana ornata di RuStico. Le colonne di effe fono dî dieci groffezze in altezza : che 
cofe le defcriue Therunio nel Tempio rottondo nel opera 7 hofcana. La fua groffezza fara diva piede, > mezzo. Et 
farannoli dua terzifuori del muro. Fra luna, & lalevra faralo [patio di mezza colonna. Lultezza di va piedefale 
fara tre piedi,e dua terzzi.La latitudine della porta fara piedi (ette,e vn quarto. L'altezza fua fara piedi quatordici, 
etre quarti. L'Architraue,Fregio, ca la ((ornice fara la quarta parte del’ altezza della colonna. & fatto del tutto 
diece partistre faranno per D'Architrane : quatro fî laffaranno peril Fregio : e quatro ft daranno alla (ornice. Dal 
quadretto di effa Cornice fin alla fummita del Fronte/bice ; fara piedi quatro. Licunei del’ arco faranno talmente 
compartiti, che quel di mezzo frala quarta parte piu de glialri. Latabella , che rompe il Fregio, & D'Architrane, 
e licentia antica per mettermi gran numero di lettere. Et chi non la vorra Ja lewi,& rimarra | opera integra. 


IFII 

La prefente porta è tutta Dorica mifta col RuStico, > col tenero per (apriccio. Tenero è quel cufino fopra li capitelli fatto 
per»na bizzarria.Et a chi non piacera, faci correre la fafia, & fopra e[fa mecravn cimatio. & cofilarabella, che 
rompe lo Fregio, chinonlavorra la lewi via, & la/Gi correre la (ovnice. Etil medefimo fara di quei pezzi ruStichi 
fra le cornici del Frontesbice li quali vi furono posti per careftia di (ornice. O# parliamo delle milure. La larshezza 
della porta è piedi otto: o è lalrezza (ua piedi tredici , e mezzo. La groffezza divna colonna è vno piede se mezzo: 
è in altezza piedi dodeci , che "fono otto groffezze. La PredeStali fono alti piedi dua 6 mezzo. Le pilaftrate d GI 
lati ciafcuna è tre quarti di un piede. L’Architrane , il Fregio, & la (ormice , (ono la quarta parte del’ altezza 
della cdlonna. Dalla fafia in luogo di Architrane alla cima del Frontespice Vi fono quatro piedi, & ur quarto. Li 
cune faranno diecinoue, facendo quel di mezzo maggiore la quarta parte. 
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- go 
— Pareraforfe ad alcuno la prefente porta effere,come la paffara per effe le colonne fafciate di R uStico come lalera : ma 
chiben confiderara tuete leparti la tronara affat differente. Questa porta adoncaè tutta Doricatramezzata di 
Rustico. La larghezza dieffa è piedi otto,e tre quarti. La fa altezza fara piedi quatordici,e un’ terzo. La groflezza 
divna colonna (ara piede vno, e mezzo. L'altezza della colonna fara piedi dodici e mezzo. Lultezza del predeftale 
fara piedi tre o vno quinto.Le pilaStrate faranno per mezza colonna. L’Architrane, il Fregio, &» la (ornice, fara 
per la quarta parte della colonna. Na aunertifi qui, lettore, di fare al perpendicolo delle colonne li dua modiglioni:la 
fronte de quali fara per mezza colonna, & la fiva altezza fara tre quario di effa colonna : & fra li dua modiglioni 
faranno cinque eragliphi, 3 feimethope. Le quai mifture trowarai, fevfarai diligentia nel compartire, o nel mifurare. 
Et condotta alfine queSta opera la trouarai reufcire 4 faresfatione de’ giudiciofi. Il frontefpice fara alto da fottolo 
fendo alla fa cima pieditre, mezzo. Li cunet del mezzo circolo faranno decifetti: ma quel di mezzo farala quarta 
partemag giore de ghiacri. 


VI 

Glie pw grand cofa il voler variar in tanti modi quelle cofe , le quali hanno în fe pochifimi termini : che quando fi ha- 
uera' fatto a vna fineStra , ona porta fopra effa la (tua Cornice. pura, 0 lo FronteSbice, 6 il remenato, non Vi fara 
da variare altrimenti. Erto , che mi fon dato 4 fare cinquanta porte tutte differente, & dinerfe luna dal' altra , non 
faro puoco a farusfare d tutti : pure andaro facendo quanto t0 fappero. La prefente porta è tutta Dorica, ma ftraue- 
ffita,&o fatta mafcara, come fono le colonne non finite, ma vi fon però le fue mifure. Que dua quadrent fopra effe c0= 
lonne,che rompeno P_Architraue, il Fregio,&y parte della Cornice : quertre pezzi vuStici Ji quali trauerfano lo Fregio, 
elArchitraue,e lo Superciglio:le qual tutte cofe lenate via, la porta rimarra pura:& vifrtrovarano tutte le mifure, 
co la diftribuitione de trigliphi , & delle methope, Ha ralfiata vno huomo, che vora variare daglialeri ft contentara 
di questa inuentione. Quanto alle mire, simmaginara che vna colonna fia groffa n piede, emezzo , & del piede 
faso dodici parti, da quello fi traranno tutte le mifure. ! 


VII 

s dofonpure fia questa fantafia delle colone imperfette , per variare dagliatri,& delle quali fo ne faro vno arco triomphale. 
La largheffa del quale fara piedi vadici : & lultezza fara ventidua. L'altezza dei piedeStali fara piedi fette : & fa 

| porticelle faranì fer piede in altezza, &® larghe tre.La groffezza delle colonne è piedi dua:la fua altezza piedi diecinowi, 
& n terzo.La pilaStrara del'arco fara vm’ prede : fra le colonne» è piedi cinque,e vw quarto. L'altezza del Archi- 
traue, Fregio , & (Cornice fara la quarta parte del altezza della colonna. Et per che in vno arco ci acade fcriccure 
affai simprefe ,& armi sci ho voluto fare letre tabelle oltra la forma owale nella parte di fopra. La quale altezza 
contutto il Frontefpice [ara piedi tredici, & mezzo. Licunet faranno dieci fette ‘ma quel di mezzo fara vm quarto di 


pu de gli altri. 


° 


VIII 

La porta qua danantie tutta Dorica, di baffo vileno, mista di ruStico dilicato. L'apertura di effa in larghezza è piedi 
fei, & è alta dodici. Le colonne fon piane : & le dua inficme fannovn' pilaStro. Ma per far lopera piu gratiofa sè 
incauato fra e[fe colonne quanto > lameta di vna. L'altezza del piedeStal è piedi nowe. L' Architraue , Fregio, & 
(Cornice fono in altezza piedi quatro, Etfopra le colonne vi fono li modiglioni sn luogo ditrigliphi : frali quali vi e vna 
tabella per metterui delle lettere. Er chi non lavorra ,la leui via , & gli compartiffa ls crigliphi. Etfimilmente fe 
quelle duatabelle attacate alle colonne, & quelle falce ru sffiche, che cing gon' le colonne, la pilaStrata mon praceran- 
mo,le lenivia : & la porta rimarra tutta netta. L'altezza del Frontefpice fara piedi tre dal cimatio della (orme 


fin fotto le mafcare. 
FX 
Ne primi tempi,guando non sera anchora adoperato Marmi,ne altra pietra;fi facenano gli edificy di legnami: &per cio 
La prefente porta dimoStra e[fer fatta di legnama,cofi imperfera di membri particulari : ma, quanto alminerfale vi 
fono offernate le mifire. Et ben chel dua internalli fra li dua trigliphi fopra le dua colonne ffano maggiori deglialeri, 
queStonon è errore , 4nz! tal varieta (î moftra gratiofa è chinonvorra effere piu che rigorofo nelli termini dati da 
Tierumo,lo quale ne ffuov (critti mon puote antinedere tutrti gliaccident, 
= at 
Questa porta partecipa del Dorico, & del Ionico misto col R uStico,& anche di opera lateritia. Le colonne fono Doriche, 
quantunque non Vi ffano tutti li membri delle bafe, <p de capitelli, 4 è per ciola materia da fargh, re , 
milure. 











x 69° 
mifure. Le guai colonne, effendo queffa opera foda, fono fette parti,» mezza in altezza. I cuneo fopra lurco è Ionico, 
per non Vi effere intagli. Licunei de larco fono interzati, parti fono Rustici, parti di pietra corta, per variare lopera: 
co cofi le pilaStrare medefimamente fono uariate : cofa che torna bene in opera , come ne dimostra qualche vestigy Il 
portico di Ponpeod 0He fe vede opera laterinia & pietra vina infieme. 


effere dua propingue vna al altra : Nevi fono le baft, ne capitelli, ma per piu fortezza fono cinte di ferro, cofi da alto, 
come da baffo. Et, comme ho detto del alera , fe questa fara fatra di marmo Creco veneg giato per lolongo, ella tor- 
nera bene : 0 di qualche pietra gralletta,come 10 ne ho veduto in alcuni luoghi minerali, adoperando poi lareificio del 
fearpello in fargli le vene , potrebbe (atisfare a qualch'uno : & anche per lentrata di un giardino, ella reufcirsa è far 
la di legname nel modo apunto, che qui fî dimoStra, di L'arice,di Pino, di ( aftagno, o di Rouere,o di altro legname 
vi/Giftente alla piog gia, al fole. 


XII ; 
Quelta porta e Dorica dilicata mista, e legata di opera ruftica, con la fa tuffa diftributione de i erigliphi, e dele metha- 
pe:ben che parce di effe methope & trigliphi (on coperte de la tabella fopra effeper colocaruigran numero di lettere. Le 
colonne di questa fono di otto grofezze, e mezza. Etscomo ho detto delle altre, elle fono comportabile per tre ragioni. Pri= 
ma per e[fer' la terza parte inferte nella muraglia fono fortifime.Seconda pereffer' cinte da quelle fafcie ruStiche, gliè 
lewata quella gracilita. Terza per [fer cannellare dimoffrano maggiorgroffezza ; per cagione della vireuvifua , la 
quale va dilatando perle concantita,doue la cofa pare piu groffa,che non è in effetto. 


XA PI 

| Laprefenteportaè Ionica mifta, & legata col rustico. Le colonne della qualle (e fuffero ditutto tondo,eo in ola, verre=. 

bono effere di otto parti, 0 al piu di otto, mezza : ma per chefonovna parte nel muro,& anche cinte da quelle fafcse, 

elle fonno vndici grofezze in altitudine. Perla quale cofa l'occhio (è ne apaga. Et che le vorra piugroffe che non fiano, 

che di nuoue groffezze le potra fare,obferuando tutre le altre mifure e de pideffali & corniciamenti:ma facendo perhò - 
le pulaStrate per la meta della grofezza della colonna. 


> & 
Quefta rapprefenta effere di legname, offermato perho al coStume Dorico. L'altezza delle colonne e otto parti, e mezza per 2: 
i 


XIX 
Quelta porta per non hauere colonne, le quali fono la vera cognizione de le fpecie del edificio mon fr può dire,.che ruftica Non 
dimeno l'’Architraue ha del Ionico. E cofe lo Fregio, per effer' puluinato, x la (ornice è anchora lonica.La parte di 
mezzo fopra effe per cagione de limodiglione, che fono nel Fregio, viene 4 e[fer' opera compofita. 


XV 
Laprefente porta è lomca accompagnata, e legata con lopera ruStica. Le colonne della quale fono dieci parti in altezza. 
Et, come ho detto delle altre , per effer cofe apreffo na dllalera , o conte del ruStico in tanti Iuoght elle non fono punto 
Viciofe. Li capitelli di effe fids(coStano dai precetti di Vitruuso. Nondimeno to ne hò vedutto affai di antichi di 
Simili forma ; che riefcono bene, anzi l'occhio pu fene contenta , per la richezza de gli ornamenti, che di quello defcritto 
da Titruio. 
XVI 
QueStae tutta (ovinthia mifta & legata da lopera ruStica. Le colonne di effa fono in altezza dieci parte, > mezza, con 
le fue bafi, o capitelli.Et anchora che elle non fifero cinte da quelle fafcie, non arebbono victofe, volendo (erurfi dell 


autorita de li antichi Romani. Per cio che in alcuni archi triomphali in Roma vene fono di vndeci diametri in altezza. 


AXEL 
La prefente porta e di opera ruStica dilicata, &* piana, ueftita di tre ordini,cioe Dorico, Ionico, C ompofito. Le colonne 
dallilati forno Doriche. Etben che paieno cofegraciliin altezzaselle non fonno però diwife, anzi venggono a e[fere dua 
pilastri al alto la porta , come dinoranole bafî ,& capitelli. Na è fatta quella feparatione per piu vaghezza , & per 
prendere fopra effe le dua menfole per ciafcun lato , le quali fono loniche, per non effere intagliate. L’ Architrane, 
Fregio (ovnuce fopra effe menfole dimoStra opera (Compofita per effere limodiglioni nel Fregto. 
XVIII 


Uno Architetto bizarro ritrovando fra le antiquita Vna porta (ovinthia, cioe le pilaStrate, a: il (uperciglio, tutta dé vn 
pezzo: era contratta la quarta decima parte,come defcrine Vitruuio la Dorica, & la Ionicha. Quefto Architetto 
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deliberò fermrfene. Eteffendo fra molti frasmenti di antiquita ; trowò dua colonne piane di opera Dovica. Ata per 


mon effere di quella altezza, che a talporra (rconuenena gli pofe fotto dua fedilli: © difopra trouò dua modiglioni. 


Dovici, che fuplirorno all altezza del fapercilio. Etcof per compire il rimanente di ella porta.ft accommodo di alcuni 
pezzidi faffe Rustici, di alcuni pezzi di (ornice,componendone vn Frontefpice,con le fue acvoteree Sopra effe. 


AIR 


Sta fenzameraniglia del'intendente Architetto,chel appertura di quefa porta fea coft picola,& lornamento cofi grande. 


Per cio che , hawendo fegli di fare on ponte leuaturo , bufognana le dua piaghe fopra effa ditanta altezza,chele frezze, 
Che lenanoe(fo ponte,hauefero [patio da entrare nella muraglia:<> il detto ponte fo venne è incaftrare in quello men- 
broschiè intorno lapertura die[fa porta. Per ciò che li Lognioni intorno è e[fa fono digran rilieuo.Et perche il giudiciofo 
potria dannare tal ordine ama fortezza,& haneria ragione,che alle fortezze [î conuiene opera Tofcana,o Dorsca,& 
non opera delicata, come queSta : ma togli rispondo, che to lordinai perla entrata di vno belliSimo giardino circon- 
dato dall'aquevine. 2 

I XX I 


La prefente porta è di pi forte RuSticorma lo Fronte/pice e Dorico. Et in luoco di colonne fono Termini veStiti di sionchi 


telfuti,& circondati da quelle fafcie Rustiche. La (ornice di quefta porta è coft rotra,per meterci quella tabella, nella 
quale fi mettera qualongue fcrittura ftvorra. Pertroware la mifura del tutto,s immaginara di quanti pedi habbi & 
_ effer larga laporta partendovn piede in dodici parti:<&> con quello tronarrala mifura del tutto. 


XXI 


 QueStaporta perle colonne, &> anche per quer pezzi di ((ornici ,fî potra chiamare Dorica mifta, & cinta di piu forte 


RuStico,La quale e fatta di fragmenti, come fi vede. Et per non efferele colonne della (ua conuensente altezza, e[fendo 
rotte nella parte da baffo, feghè accommodato quer piedeftali con le (ottobafe imperferte. = 


XXI I 

Quefta porta è tutta ((orinthia mifta de dua forte Ruftico. Le colonne non fono anchora finite : mavi ela materia aba- 
franza:<o vi fovede la [na miftura da baffo,nel mezzo, da alto. Etcofe le foglie dei C. apitelli non fono anchor finite. 
Et per effere lo Fronte/pice, & la (ormice rotti m piu luochi , vi ho accommodato quella forma ottogona, per metterti 
vna arma dentro. 

XXIII 

Quefta participa & del Dorico e» del (ovinehio. E Dovica peri dua pilaStri piani a cantole pilaffrate. Li quali , per 

farli piugratioh, ho fatto quella dimifione , facendonetre parti & mettendo in crafcuna na cannellatura nel mezzo, 


co dallilatti vno incano del eraglipho Dorico:& puoi le bhò cinteda quelle faafcre di Ruffico dilicato.Sopra quejte colonne. 


vifono dua menfole Corinthie fra le quali ue la merhope Dorica. Erlo Fregio e C orimthio ,ma interrotto da quet 
cunet per fequar lordine delle pilaStrate. 


XXFITI i 

Quefta porta è tutta Ionica mifta di Rufico,et legata di Ruffico.Le colonne de laquale fono della (ua conveniente altezza: 

@ coftlo fto Architraue, Fregio, & (ornice ,fonolaquarta parte della altezza di effe colonne. La quale proportione 

torna bene per regola generale. Ilfopercilio di quefta porta non e piano, ne di mezzo circolo, ma ela quarta parte del 

tondo,o ff adamanda remenato a tempinoftri, & è antiche. Et a fine che fopra effe porta fvpofti mettere vna grande 
AIMA, feglie accommodato nel Timpano quella forma fefagona. 


- XXV 

Di pot che to mi fon° dato afar'cofe licentiofe so ne faro pure vna,che agli intend etiparera licenciof/ima,ma peranentura 
achila vedera poffa 1 opera nel modo , ch'io la intendo , ne vimara fatesfatto. Le pilaStrate di quefta fono loniche, 
co cofi lo Fregio,& la Cormice:<o € contrata la quarta decima parte nel (temo di effa.Li modiglioni dalli lati in luoco 
di menfole fono Doria, Ii quali haueranotanto di proiettura, cioe de fp orto,quanto è lafta altezza. Sopra li quali fara 
la (\ornice,che verra a fare copertura alla porta. Lornamento della finestra fopra a effa fara di baffo rileno. Le 
colonne dalli lari fono Doriche, & dipuoco rilewo. Et quefta potra feruire a vna cafa prinata : landiro della quale 

prendera luce dalla fineftra. ! A 


XXVEL | 

Questa porta è di vno Ruffico abogmoni colmi, come dimoftra 4 difegno.Le colonne della quale fono di opera Doricasanzi 

fono pilaftri dinofrim calonne,como (vede alle bafi, ey a capitelli L'Architrane,Fregio,e& ( ornice fono di opera = 
- - —- - Pere 
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pofea. Alkrila dicono Latina : Altri Italica, Perciò che fuimnentata da Romani, > fu poSta nella fuma parte 
del Amphiteatro di Roma. + 2 —_< 





| AVI  — 

Queffa è tutta Doricasopera di baffo vileno,ne vie punto di Ruffico : mali cunet, <> bognoni fono prant sma vileuati dua 
© dettafuori del muro. L'altezza delle colonne,per e(fer' piane; & non portando pefo alcuno, fono in altezza none parti: | 

Er per hauer' anche le (ue pilaftre dalli lati, non fono mendofe , anzi (ein tale cafo faffero di fette parti , farieno nana 


tutta lopera. 
I XX VELE == 
Se non fuffe la bizzaria deglihuomini,nom fe conofcerebbe la modeftia degli aleri. Et perho 10 poreuo fare coteffa porta Do- 
vica pura,come in effeto fe vede fenza andarla vopendo con fafcie,o con li cunei, & rompere la bellezza fua. Maper 
che fempre fu, e, fara(per quanto 10 credo)deglibuomini bizzari,che cercano nouttà,i0 hò voluto rompere > gua- 
are la bella forma di quefta porta Dorica.Della quale il prudente Architetto fe ne potra feruire, gitrando da ban- 
da le alle RuStiche dalli lati delle colonne,» anche lenare via li cunei,che rompeno È Architraue, & il fapercilio. Et 
coftlewar usa quelle fafae, che congono le colonne, doue la porta fara Dorica pura , © di opera dilicara , lemando via lo 
 RuStico, & mettere fia le erigliphi le teSte de buows feche,c& li piatti: che ciafcuna cofa dinota il (acrificio. 


tu XXIX . - 

Quefta porta tien del Dorico,del Corinthio,del Rustico, &» anche (per dir vero) del beftiale. Le colonne fono Doriche. 

È Lifuoi capstelli fono mifti di Dorico,& Corinthio. La pulaftrata intorno la porta e Corinthia, per glr'intagli:&> cofre 
lo Architraue,il Fregio, & la (Cornice. Tera la porta è circondata di RuSticho, come fevede. Quanto al'ordine be- 


ffiale,non fi puo negare,chese(endowi qualchi fa/Si fatti da natura,che han forma di beftre,che non fra opera beftiale. 
I XXX 


Per compire il numero delle treca porti Ruffechi,so ne ho fatto de tante forte,ch'to fono hormai franco, dove fano conftretto 
de immaginarmi vno arcotriomphale di opera Tofcana mifta, con la Ruftica. Il quale arco potra feruire perla porta 
divna citta,o fortezza.fermendo/i divna delle porti perla ponticella,&o altra fia fimra: Et quefta porta nel vero fara 
molto grata aglibuomini, per lavanieta delle co fe, chevi fono. Primieramente li cunet della porta principale (ono va- 
viati,vno di pietra vina,co laltro di pietra cotta. Et fimilmente quelli delle porti picole, &» coft anchor alle dua finefre 
chiufe di opera reticolare di petra cotta,hanno li (vot CUNELVANIAtI,CO” medelimamente quello fpatto fopra la porta ha 
lifuoi cuneivariati. Nel quale fi potra fare ogni bella iftoria di mezzo rileno , oltra li micchi dallilatti, ne iquali fî 

| meteranno qualche ffatue. Et apreffo vie quella lenattone di mezzo col Frontefpice , & quelle dalli tatti, doue ff po- 
tranno mettere diuer(e cofe a uolonta del patrone. Etqui finiffe il numero delle trenta porti di opera Rustica miffa 
con diuerft ordini. S- 
O . 
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Ora, che to ho ffogato la bizzaria nelle cofe miffe, & licentrofe, e Len ragione ch'io tratti alquanto 
È °% » e * i 
‘delle vegolavi. Et percio la prefente porta è tutta (orinthia : &è contratta la quarta decima parte, 


come la difrine Vitruuso nella Doria, cv nella Ionica. La (ornice fopra effa farà di tanto porto, 
quanto fuportaranno le menfole : o fard copertura a effa porta. Sopra la Cornice farà na fineftra, 





=) porta, le menfole ancora faranno di ba[fo rileuo. 


E" << 14 

| Quefta porta è lamaggior' parte Ionica : male colonne dalli lati (ono Doriche, & di baffo rileuo, talmente, che fe poffono 

Pl dire pilaftri per le bafî, > capitelli : Net qualsfono nichi, & tabelle di pietre mifte. S opra le colonne fono menfole Ta- 

e mniche,le quali foStengono la (onice, fopra la quale è vna fineffra per dar luce al’ andito della cafa > la qual fineftra è 

Ì ornata dalli lati, difopra:liquali ornamenti fono di baffo rileuo. 

| dl HH > 

Quefta porta è tutta ((ompofita,come fe'vede nelle colovne,&x nel'Architrane, Fregio,et Cornice.Le colonne di queffa fono 
di baffo rileno,fra le quale vi è luoco da mettere diuerfe pietre mifte : fopra la quale nel timpano del Ponteffice fara 
aperto per dare luce al' andito della cafa. 


A. ci 
Quefta porta nel vero e tutt Dorica , quantunque lo Fregio (ia ocupato inparte da quella tabella per metterui dentro de 


la feritura. Ma lenatovia effe tabella’, frpotra continuare li trigliphi, & le methope. Li pilaffroni dalli lati fono 
piani,ma fono ciafcuno deftscofi diuifi, > fattone dua colonnelle di baffo , accio chelopera fia piu picacenole a riguar 


danti.Ne (elena però via la forma de’ pilaftriscontinu ando li menbri delle bafî & de' capitelli. Percio che felli plaffri ! 


a faffero cofilarghi.fenza opera alcuna drento,monvi faria tato artificio, metata bellezza nel'ornameto di quefta porta. 


V 
La prefente porta e tutta lonica, ben che (apra le colonne vifia la forma del capitello Dorico , cofa che per auentura farà 
| I biafimata dallibuoni Architetto. Perciò che li buoni antichi, anche li buoni moderni vorvebbono,che le colonne an- 
E daffero fin fottol'Architrane. Ma è da fapere,che ritrowandofivno Architetto quatro bellifame colonne Joniche, 
+ | altezza delle quali era piedi v 1 risco oncie rx : & ne hauena altre tante affi più picole di finfimo Alabattro, 
| i lulcezza delle quali era piedi 1111.» mezzo. Er volendo fare vna porta \lapercura della quale fuffe piedivi. & 
i mezzo in larghezza, o xv. piedi in altezza, ft uolfe ferusre di quefte colonne , mettendo fotto le prime colonne na fot- 
i tobafe di piedi 1.6 oncie 11.6 fopra e(formi[]ela forma del capitello Dorico, perl'imposta del’ archo. L'altezza fia fia 
| quanto la groffezza di vna colonna nella parte difopra. Da pot fopra le dette colonne vi colloco le altre minor colon= 
| I ne , mettendo fopraeffel Architraue sl Fregio puluinato , & la Cornice. L'altezza deltutto fula amara parte del' 
I altezza di vna colonna. Et coft di q uelli fragmeni compofe la prefente porta. ll quale accidente potrebbe acadère all 


Architetto vm qualche giorno. 


VI 

Quefta porta ecutta Dorica pura:ma fi potra arrichire di ornamenti, intagliando li capitelli nel modo, che fie veduto sn 

alcuni altri piu adietro.Et coft negl ‘intermalli de itrigliphi metreruile teffe di buomi,& le bacinette , d qualonque altra 
coffe vorra.fequendo la volonta delpadrone. | <> ! 


ì 


VII 


Queffa portae tutta di opera Ionica:ma le colonne di effe, er e[fere duplicate fono piu gracili di quelle,che dsfcrine Vitru- 
— uio.MCa in queffoluoco perle ragioni,chi'to hò detto piu adietroselle non fono da e[fere biafimate.Io ho occupato lo Fre- 
gioinere luochi. Perche fono alcune perfone,che banno piacere di feriuere affat, & cofe diuerfe. Ca chi vorralo Fregio 

è feluetto, lo potra fare. | 


Quefie 





a VR perder luce al andito della cafa : Lornamento della quale farà de bafforileno,& cofs le alle di effe 
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Queffa è tutta (orinthta. Le fue colonne per effere Linate,.come ho detto delle altre , fono in alteza dieci groffezze ;G 
mezza : ma che lecanelara (îmoffraranno di magior® grofezza, perle ragioni dette piu adietro , Ev la porta fara piu 
vicha. Ex ben che quefte colonne appaiano efferne parte nel muro, fs potra non dimeno farle ditutta rottondita, & 
mettendi di drietto lefue contracolonne piane. i 

FA 

Quefta porta è eutta Ionscha. Le fue colonne fonno tn altezza otto diametri.Le fue camnellature, per e[fere dua terzifuori 
del muro,vogliono effere fedeci,e&x otto fî nafcondeno nel muro,che fono ventigmatro. Il capitello è piu ricco di quello, che 
dilerine Vitrusio. Na per che (sa piu grato al occhio, to glihò aggionto quel Fregzo fotto l'umouolo. Perche de (smile 
ne hò veduto grand numero di antichi. Ets'el padrone della cafa non ficurara di mettere molte lettere fopra la [ua 
porta potra fare correre la (ornice,& il Fregio, doue | opera fara piu perfetta. 


X 
Ben che la fettima porta pata fomile a quefta, quanto alle colonne : che tutte fono Toniche : non di meno quefta prefenteè 
molto diwerfa dal altre. Le colonne di quefta fono alti noue parti, & mezza : & fono dua terzifuova del muro. Et 
anche chi le vorra di tutto tondo conle fue colone piane , lopera hauera magior’ prefentia : & le frontipici (opra effe 
tornaranno meglio, rimanendo la parte di mezo fopra lo vino del Fregio. 


XI 
ueSta ha del arcotriomphale:non di meno ella potra ferire perla potra di vn Tempio facro, per efferui (ei luochi da 
meterni diuerfe fratuealtra la parte di mezzo fopra effasdoue fe ‘faria vna Storia di baffo rilemo:<o è tutta (orintia. 
Le fue colone fonno in altezza diece parti, & mezza , & che le cannellara dimoStraranno magior groffezza sper le 
ragioni antedette. 
XII 
Queffa e tutta (orinthia * Le colonne dieffa  fonno dieci diametri in altezza , & poffono effere dua terzi fuora del muro, 
co anche di tutto tondo con le fue contra colonne piane. Se quefta fara a vna cafa, landito della quale habbia bsfogno 
diluce,<> fimilmente a vna Ghiefiefia. La fineffra fopra a effa feruwa:<o non hauendo bifogno di luce, fi meteravna 
aftoria nel luoco medefimo. 
XIII 
Queftaè pur (ovinthia , come lalera , ma diuerfa di forma,<& di opera ancora. Le colonne della quale fonno dieci dia- 
metri &> mezzo,& fonno dua terzzi fuori del muro. Le dua mezze colonne dallilati la arrichifeno affat , nondimeno 
ff puote fare fenza effe. Et chi non vorra quelle tabelle difopra.) a[fara correre lopera, &> (ara piu perfetta. E bencheli 
buoni antichi non hanno vfato di cingere le colonne pel trauerfo, ma fempre le han cannellate da baffo a alto, non di 
meno 10 piglio tale licenzia dalle colonne G serofolomitane le quale erano al portico di Salamone. - 


XIIII 
Perla porta divn Tempio quefta potra feruare , doue ci (omo luochi per immagini, & per bafi rilewi, &» per pietre fine, & 
cofe fimile.Lopera è tutta Ionica. Le colonne da ba[fofono dua terzi fuori del muro,et fono in altezza noue parti. Quelle 
difopra fono piane, di baffo rilewo. Et anchora quefta potria fermre per vno arco triomphale,& riponderia bene. 


«Acadera tal volta AL architeto di voler fare vna porta la larghel]a della quale fra piedi x. & laltezza piedi x x. ma 
hanera alcune colonne di menor altezza , che lametta della porta:volendofi ferutre deffe colonne potra fare l'impofta 
del arco fopra le colonne di tanta altezza, quanto la quinta parte divna colonna, & fra Cornice, Fregio puluimato,&* 
Architrane,tr fotto effe colonne mettera vno piedeftale,che poft Sal limine dell: 4 porta. L'altezza del piedeftale fara 

sedi 111. onze 1x. L'altezza della colonna fara piedi 1x. onze 111. l'Architrauel Fregio,et la ( ornice fopra le co- 
lonne fara piedi 11. che fono intutto piedi xv. mezo circolo,che faranno xx. piedi.Stmettera nel mezo del arcovna 
menfola di vn piede & diece onze,e® fopra le colonne tonde fi metterano colonne piane. La fua altezza fara piedi vi. 
e onze dieci, ponendo fopra,e[fel Architraue, Fregio, & ((ornice. L'altezza delturto (ara la quarta parte menor di 
quella difotto: quefta potra fermare per la porta divn Tempio,come lalera qui 4 canto. 


CEI 
Quefta fe potra dire ((orinthia, per efferui intagliato vna sran parte delli fuoi membri. L'altezza fina fara dua volte quan- 
toelarga. La [ua pilaStrata fara l'ottana parce della (ua larghe[fa. La fronte di vna menfola fara quanto la 


pilaftrata. 
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pilaftrata. Lo paci fiale due menfole fara quanto vna menfola. Lulreza del Fregio fara la quarta parte piu della 

© pilafrata, chefaradl fupercilio. L'altezza della ((ornice fia quanto lo fpercilio, & l'ottawa parte di piu. Li altri or- 
‘mamenti fono fatti a beneplacito del huomo. l. 

CORNI 2 

Quefta porta e Dorica , ma vm poco licentiofa , per cagione del ri[falto , chefal'Architraue, Fregio, to la Cornice. Ma 


quefto è ben nece[[ario per cagione delle dua meze colonne piane,le quali (o$tengonol’ Architraue. Et quefto è (fato per 
arrichire la porta dallilati <> anche difopra. Perciò che l'apertura della porta non è molto grande. Nondimeno il 


padrone vorra la (sta porta richa di ornamento dalli lati, & da alto ancora. Etfel'entrara di quefta cafa hawera bin 


fogno di luce (come è da credere) la fineftra de[fopra porgera luce al anditto,& fara ornamento fopra la porta. 


XVIII 

Ritronandofevno Architetto dua belle colonne di ordine compofito, laltezza di ciafcuna fara piedi x11. & farala fra 
gvoffezza lundecima parte della (va altezza , cofa ( nel vero )vnpuoco licentiofera. Wondimenoe perla fiva belezza, 
& anche per la necefStta,egli (ene vorra feruire per ornare vna porta,la / argheffa dla quale farapiedi vir. per lo 

— meno: & vorra ancora che decta porta fia ricca di ornamenti. SequeSta porta hauera a corrifpondere alle colonne, 
bifognara che fia di quella altezza , che è conceduta communamente , cioe di dua quadri , doue che fotto effe colonne 
biognara li predeftalli:laltezza de quali (ara piedi 1111. & mezzo,che fara in tutta laltezza piedi xvi. o mezzo, 
fin fotto l'Architrane.Nezzo piede fara larco,et cofslaltezza della porta fara piedi xvi. Sì opra le colonne ft mettera 
l'Architraue, il Fregio, & la Cormee. L'altezza deltnero farala quarta parte della colonna conla bale, oil capi- 
cello, facendolo Frontefpice, come Jevede, ornato, Et acio che la porta fra bene ornata ( come ho detto difopra) fi me- 
tera le (rue contracolonne piane dietro le tonde duplicando effe colonne piane , > mettendowi delli nicchi fra effe , come 


fi vede nella pianta qui fotto. 
XIX 


Quefta porta e in gran parte fomile alla paffata, almeno di inuentione comforme alla pianta : ma è differente di (pecte, 
co di mifure : di (pecie per che le colonne, & altriornamenti fono ( orinthij. Di mifure queffe colonne (onnoin altezza 
dieci groffezze, o mezza, oltra che quella ha lo fronteffice, li finiffe:<o* quefta tiene fopra vno ordine bastardo,doue 
accadédo fopra e[fa porta alcuna 1ftoria,o gra numero dilettere vi fara luogo,et fara diuerfa dalaltra in alcune parti. 


XX 
Percompire il numero delle venti porte vogolari , > hawendone fatto dî tante forti, ch'ioero ffanco hormai , ho pur voluto 
farne vna, la quale fi pofti conofcere dinerfa dalle alere, la quale è tutra di opera Compofita. La larghel]a di queSta 
fara (efempiogracia) piedi dieci <p in altezza piedi vinti. Ciafcuna pilaftrara fara vm piede. La fronte di vna co- 
 lonnafarapiedi 1. & mezzo. L'intercolonnio fara per vna colonna & MOZZA. Laltezza del Archieraue fara la 
feffa parte meno dellacolonna. Altrotantolo Fregio et altrotantola Cornice. Li caputelli de’ modiglioni (onno 
membri della Cornice, ne’ quali per piu ornamentovi fono quelle foglie intagliate. La ellenattone di mezzo fara vn' 
quadro perfetto,dico fra le colonne, le quali colonne (vanno al dirstto de modigliona, ornando poi il rimanente, come fp 
vede. €& qui finiffe lo numero delle porti tutte variate. 
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Auquel font demonftreestrente Portes Ruftiques. ! 
meslees de diuersordres, Et vingt autres d’oeu- I 
ure delicate en diuerfes efpeces, Du 
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FR ESHAVLT &trefpuiffant Sire, eftant la vigilance, 
Lia I A parefle : &,tenantla partie des deux premieres, ie ne puis 
Ad faire , que ie ne trauailleen celles chofes,aufquelles ma 
€ |Planette mencline, qui font l'eftude d’ArchiteQure. 
Li Parquoy metrouuant cotinuellement en celle folitude 
3|de Fonteinebleau, ou pourle prefent ieme voy plusac- 
e ee] compaigné de beltes fauuages, que d'hommes: & ayant 
conduit à fin vne mienne longue fatigue, me vint en penfee de vouloir former 
en apparent deffeing aucuns portalz è la Ruftique, meflez toutefoisauec diuers 


ordres,c'elt à fauoir Thufcan ,Dorique, Ionique, Corinthe, & Compose. Qui 


n'ha efté fansoccafion. Pource que voyant, & oyant fouuentefois regarder, & 
louer la porte du Reuerendifs. & Illuftrifs. Cardinal de Ferrare, ou continuel- 
lementie me tiens, & que plufieurs en defiroient la copie pour s’en feruir: delà 
vint (comme r'ay dit deflus)que ie encommencay tel labeur:& allay tant auant, 
que 1en feis iufques au nombre de x x x. comme eftant quafi tranfporté dune 
fureur Architeique. Et ne mecontentant feulement de cecy,me fentant abon- 
der nouuelles fantafies en l’efprit, deliberay d’en faire 1ufques au nombre de x x. 
d’ocuure toutefois delicate, & de diuers ordres,pourfatisfaireà plufieursappetits 
d'hommes:&letoutà commum beneficenon feulement de ce beau Royaume 
— deFrance tant enclin à l’ArchiteAure: maisà benefice anfi de tous autres pais 
habitez deshommes. Toutes lefquelles fatigues 1’ay faites fouz le nom 
& protedtion de voftre Maiefté. Laquelle donques prendra ce 
mien petit travail auec celle fincerité de coeut ,auec 
laquelle fon treshumble feruiteur le luy 
prefente: & defire quelle vi- 


ue heureufement, 


SEP) & la folicitude grandes ennemies de l’oifiueté,&dela. 
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SEBASTIEN SERLIO 


AV X LECIEVKos: 


sz] 1SCRETS Letkeurs, loccafion, qui mha meu a donner commen- 
Ma nd cement è cefte mienne petite fatigue,vous lauez peu auoir entendue en 
AREA \IEpiftre cy deuant. Mais la raifon pourquoy ie fuis eftè fi licentieux 
(wa [en pluficurs chofes, ores le vous la diray. Ie dy, que congnoiffant que 
9 pala plus grand part des hommes appetent le plus fouuent chofes nou- 
> &\uclles:& mefimement quil y en ha aucuns , qui en toute petite ceuure, 
(IS 22] quilz font faire, ilz y voudroient affez elpace & lieu pour y mettre let- 
tres,armoiries , deuiles, & femblables chofes, & autres des petites hiftoires de moyen, ou bas 
relief: & aucunefois vne tefte antique, ou vn pourtrait moderne, & autres telles chofes. Pour 
telle raifon iay tranfcouru en telles licences,brifant fowuent vn Architraue,Frize,& aufsi par- 
tie de la Cornice , cn me feruant toutefois de lautorité daucunes antiquitez Romaines. Telle 
fois iay brisé vn Frontifpice pour y loger vne table dattente,ou vnes armoiries.Tay lié main- 
tes colonnes, pilaftrees, & fuperciles brifant aucunefois des Frizes, des Trigliphes, fueillages. 
Toutes lefquell 
8 finiffant & parfaifant les colonnes , qui font imparfaites , l’oeuure reftera entiere, & en fa 
remiere forme. Et pource que ie fuis efté vn peu bref , quant 3 defcrire les mefures, le dili- 
ent Archite®e les trouuera toutes par le menu, faifant ainfi. Il imaginera de combien de 
iedz la porte deura eltre large,faifant dun de ces piedz douze parts,qui feront onces,& dune 
once en faire fept parts appellees minutes: apres commencera à mefùrer vne colonne, laquel- 
Je fe trowuera (par mode dexemple) dun pied, fept onces, trois minutes, & demie:& le pila- 
{tre fera autant que la moitié de la colonne: & ainfi la colonne fera de huit groffeurs en 
baulteur , & fera diminuee en la fommité de la fixieme part. Par cefte reigle il trouuera tou- 
tes les mefures de poin& en poin&. Et apres voulant reduire l'oeuure en forme grande, 
- gl fera du pied 1ufte autant d'onces,& dune once autant de minutes.Et alnfi ayant 
le petit compas pour l’oeuure petite,& le grand pour la grande,tranfporte- 
ra la chofe petiteen forme grande fans point faillir.Mais,0 vous Ar- 
chite&es fondez {us la do&rine de Vitruue (laquelle fouueral- 
nement ie loue , & de laquelle 1c nentens mellongner 
ueres) ayez moy pour excusé de tant dornemens, 
*. de tables, decartons,volutes,& de tant de fu- 
perfluitez :& ayez regard au pais, ou 
“fe fuis, vous priant de fupphier, 
pu iauray falli: & VI- 
uez fans, 
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es chofes eftant oftees, & y adiouftant des Cornices, ou elles font entrebrifees:. 
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DESCRIPTION DES 
FRERTE PORPFEo 
RVSTEIQOVEs. 


€ 


1 ita 
QREMIEREMENT la porte cy deuant(comme 1ay dit) eft d la maifon du Reue- 
endilsime & Illuftrifsime Cardinal de Ferrare Don Hippolite de Efte, laquelle eft 
| d'oeuure Thufcane veftue de Ruftique. Les colonnes de laquelle voudroient eftre de 
j fept diametres, celtadire,de fept grofleurs, prenant telle mefure du bas, felon les prece- 
J pres de Vitruue.Mais pource quelles font colonnes enchafIces au mur,& enoultre cein- 


tes de ligatures Ruftiques,& aufsi quelles n'ont autrement grand pefanteur fus elles,elles 












feront de neuf 
— & demi.$es pilaftrees des coftez feròt de la moitié de la colonne.La haulteur du pedeftal fera de trois 
piedz.Louuerture de la porte fera en largeur de huit piedz. La haulteur 1ufques fouz larc fera de feize 
piedz.Les colonnes en la partie de defîis feront diminuces de la quarte part. L'Architraue fera par la 
moitié de la colonne : & aufsi la Frize & aufsi la Cornice. Le Frontifpice fera de la mefure de la-Cor- 
nice iufques à fa pointe de trois piedz.Les coings de larc feront tellement compartis,que celuy du mi- 
lieu fort la quarte part plus large,que les autres. Quant a l’oeuure du bois, elle souurira depuis la ligatu- 
re en bas:Mais de ladite ligature en hault,elle fera attachee en l’oeuure de pierre.Pource que la haulteur 
de l'owuerture fera donze piedz & vn quart. Et qui voudra q cefte porte foit ou plus grande,ou moin- 
dre,quil croiffe,ou diminue les piedz. 
II 
La prefente porte eft d'oeuure Thufcane,mais de bas relief de Ruftique delicate. La largeur de laquelle 
cit de fix piedz & demi imaginez. Sa haulteur fera de treize piedz. Le front dune colonne fera dun 
+ pied.La pilaftree demi pied. Entre les deux colonnes eft vn pied & demi. La haulteur du pedeftal et 


de trois piedz. La haulteur des colonnes et de dix piedz & demi. Ne pour cela fe trouueront vicieu- 


fes,eftant de bas relief & lune aupres de lautre. L'Architraue,la Frize,& la Cornice feront la cInquie- 
me partie de la haulteut de la colonne. La eleuation du mulieu fera autant haulte auec le pignon , ou 
falfte, que la porte fera large. Sa largeur auec les colonnes eft autant,que contiénent les pilaftrees de la 
porte.Et en cefte eleuation.fi la porte fetrouue en'vne maifon priuee,& que fon entree aye beloing de 
clarté,elle feruira de fenetre:&fi elle nha befoing de clarté, on pourra mettre en icelle (fl bon femble) 
tout ce que lon voudra. | È 
III 

Cefte porte eft toute d'oeuure Thufcane ornee de Ruftique.Les colonnes d'icelle font de douze grofleurs 
en haulteur. Car ainfi le delerit Vitruue au Temple rond en ceuure Thufcane. Sa grofleur fera dun 
pied & demi. Et feront les deux tiers hors du mur,& entre lune, & lautre lefpace de demi colonne. La 
haulteut du pedeftal fera de trois piedz,& deux tiers. La largeur de la porte fera de fept piedz,& vn 

— quart.Sa haulteur de quatorze piedz,& trois quarts.L'Architraue,Frize,& Cornice fera la quarte par- 


ee 


tie de la colonne.Et failant de tout dix parts, les trois feront pour l’Architraue:quatre fe laifleror pour. 


la Frize,& quatre fe donneront è la Cornice.Du quadrer de ladite Cornice, 1ufques à la fommité du 
Frontifpice,feront quatre piedz.Les coings de larc feront tellement comparus,que celuy du milieu foit 
la quarte partie plus,que les autres.Le tableau,qui brife la Frize, et vne licence antique, pour y mettre 
grand nombre de lettres, Qui ne la voudra,lofte:& l’oeuure demeurera entiere. a 
di FIA 
La prefente porte eft toute Dorique meflee auec la Ruftique & le tendre pour plaifir.Le rédre et ce conf. 
fin mis fus les chapiteaux pour fantafie.Et è qui il ne plaira , quil face courir la ligature , & fus icelle 
mette vn acheuement,Semblablement du tab cau,qui rompi la Frize, qui ne le voudra, lofte, & laiffe 
«courir la Cornice.Et le femblable fera des pierres ruftiques entre les Cornices du Frontif{pice.Lefquelz 
y ont efté mis par default & maquement de Cornice, Maintenant touche è parler des mefures.La lar- 


geur de la porte cft de huit piedz,$ la haulteur de treize & demi. La grofleur dune colonne eft din 


À 3° pied 


SII Aitina 


haultes groffeurs auec la bale, &le chapiteau. Sa grofleur fe pourra imaginer dun pied 





\ 


pied, & demi:eten haulteur de douze,qui font huit grofieurs..Les pedeftaux font haultsde deux piedz, et 
demi,Les pilaftrees chacune eft de fes coftez detrois quarts dun pied.L'Architraue,la Frize,& {a Corni 
ce,font la quarte partie de la haulteur dela colone.Des la ligature tufques è la cime du Frouifpice,font 
quatre piedz,& vn quarr.Les coings feror de dixneuf faifant celuy du milieu la quarte part plus grad. 


Vv A 

Il femble, pofsible,a aucuns que la prefente porte foit comme la precedente, pource quelle ha les colonnes 
lices de Ruftique,comme lautre:Mais qui bien confiderera toutes les parts,il la trouuera aflez difteren- 
re.Cefte porte donques eft toute Dorique entremeflee de Ruftique.La largeur d'icelleeft de huit piedz, 
& trois quarts.Sa haulteur fera de quatorze & vn tiérs.La groffeur dune des colonnes eft dun pied & 
demi.La haulteur d'icelle eft de douze & demi.La haulteur du pedeftal eft de trois piedz,& vn quint. 
Les pilaftrees feront de demi colonne. L'Architraue, Frize, & Cornice feront la quarte part de la co- 
lonne.Mais prens toy garde icy,Le&eur,de faire les deux confolators,ou corbcaux,à plomb des colon- 
nes.Le front delquelz fera de demi colonne,& fa haulteur des trois quarts de ladite colonne. Et entre 
les deux confolators feront cinq trigliphes,& fix merhopes.Lefquelles mefures tu trouueras,fi tu mets 
diligence a les compartir,& mefurer,tellement que l’oeuure bien conduite rewiendra a fatisfation de 
tous ceux de bon iugement.Le Frontif{pice d'icelle fera hault,des le defouz de lefcuffon iufques a fa ci- 
me,de trois piedz & demi.Les coings du demi cercle feront de dixfept, Mais celuy du miffeu fera la 
quarte part plus grand, que les autres, ! 








NA 
Celt vn grand poin& certes de chager en tant de fortes les chofes,qui ont peu de terme & de limite.Car 
quad on ha fait vne feneftre,ou vne porte,fus celle la Cornice,Froti(pice,ou pignon,ne fe pourra cha- 
ger autremét.Et meftat mis à faire cinquate portes toutes differétes,& diuerfes lune de lautre,ne feray 
point peu de chofe,fi ie puis fatisfaire I tous.Toutefois ie iray toufiours faifant ce q 1e pourray.La pre- 
fente porte doques elt toute Dorique,mais defguifee,comme vous voyez fes colonnes non acheuees,8 
‘toutefois auec leurs mefures. Ces deux petites tables, qui brifent l'Architraue, la Frize, & partie de la 
Cornice, & cestrois pieces Ruftiques,qui trauerfent la Frize,l'Architraue,& le deflus: Toutes lelquelles 
- chofes eftar oftees,la porte reftera pure,& routes fes mefures y feront trouuees aucc la ditribution des 
trigliphes,& des methopes.Et quad quelquefois on en voudra diuerfifier, ou delguifer des autres, il fe 
contentera de cefte inuention pour exemple.Quant aux mefures , on imaginera quune colonne foit 
groffe dun pied & demi:& du pied fe feront douze parts,& d'iceluy feront tirces toutes les mefures.. 


VAIL: 
yn arc triomphal,duquel la largeur fera donze piedz,& la haulteur vingideux. La haulteur des pede- 
ftaux fera de fept piedz:& les petites portes feront de fix piedz en haulteur,& larges de trois. La grof- 
feur des colonnes eft de deux piedz.Sa haulteur de dix &neuf,& vn tiers.La pilaftree de larc fera dun 
pied.Lefpace dentre les colonnes elt de cinq piedz,& vn quart. La haulteur de l'Architraue,Frize,& 
Cornice,fera la quarte partie de la haulteur de la colonne. Et pource quen vn arc y conuient mettre 
beaucoup deferiture,vi&oires,& faits darmes entaillez,i’y ay voulu faire trois tables oultre la forme 
cuale en la partie de deffus.Laquelle haulteur,auec tout le Frontifpice,fera de treize piedz & demi. Les 
coings de dixhuit:mais celuy du milieu fera vn quart plus grand,que les autres, 


VPI 
La porte cy deuît elt toute Dorique de bas relief meflé de Ruftique delicate. Lowuerture d'icelle eft en lar 
geur de fix piedz,& eft haulte de douze.Les colonnes font platnes,& les deux enfemble font vn pilaftre. 
Mais pour rédre l'oeuure plus agreable,on ha cauéentre leldites colones autat,g la moitié dune.La haul- 
teur du pedeftal elt de trois piedz.Le front dine colone eft vn pied. Sa haulteur eft de neuf.L'Archi- 
traue,Frize,& Cornice font en haulteur de quatre piedz.Et {us les colones font cofolators en lieu detri- 
liphessentre lelqlz elt vne rable pour y grauer des lettres.Et qui ne l’y voudra,lofte:& y copartifle les 


rrigliphes,Et femblable imét fi les deux tables attachees aux colones,et lesligatures ruftiques,qui ceingnét 


La haulteur du Frotufpice fera de trois piedz desla cimaife de la cornice 1ufques au deffouz des malques. 


LA -— 


Aux premiers aages,g lon nianoit encores mis en ceuure marbre, ny pierre, on faifoit les edifices de boss. 


NES È 
a luni 





Tc fuy encores cefte fantafie des colonnes imparfaites pour eftre differét des autres.Et delquelles 1en feray 


les colones,& la pilaftree ne plaifent,les faudra olter:& la porte ne lairra point demeurer nette & entere, 


Et pource la prelente porte moftre eftre faite de bois ainfi imparfarte de mébres particuliers, Mais quat 
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à luniuerfel,les melures y font obferuees.Et combien 4 les deux interualles, qui font entre les deux tri 

gliphes {us les deux colonnes foiet plusgrans,que les autres,cecy nieft point erreur,ny faulte:Ains telle 

varieté fe moftrera toufiouts agreable,à qui ne voudra eftre plus q rigoureux aux termes,que Vitruue 
ha donnez:lequel en fes efcrits nha peu preucoir tous les accidents. 

Cefte porte participe du Dorique,& Tonique meflee auec la Ruftique,g(quieft dauatage)d'oeuure debri- 
que.Les colonnes font Doriques,encores q toutes les membrures des bafes ny foiét,ny pareillemet des 
chapitcaux. T'outefois la matiere y eft de les y mettre en obferuant les mefures. Lefquelles colonnes, 
eftant cefte ceuure folide,font fept parts & demie en haulteur. Le coing, qui eft (us larc, et Ionique: 
pource quil ny ha aucune moulure.Les coings de larc font entrelaffez: partie font ruftiques,partie de 
pierre exquife pour diuerfifier l'oeuure,& aufsi les pilaftrees font pareillemét variees.Qui et chofè,qui 
fe reprefente fort bien en ceuure,comme le Portique de Pompee en monftre encores quelques veftiges, 
là ou fe void vne ceuure de brique,& pierre viue enfemble. 

Cefte monître eftre de bois, obferuant toutefois la mode Dorique. La haulteur des colonnes eft dé huit 
parts & demie:pource quelles font deux prochaine lune de lautre.Aufquelles ne font ne bafes,ne chapi- 
teaux.Mais pour plus grad force d'icelles,font ceintes de fer tant bas,g hault. Et,come 1ay dit de lautre, 
fl cefte cy fe fait de marbre Grec veiné du long,elle reuiendra tresbien: ou quelle foit faite de quelque | 
pierre launatre, come ien ay veu en auctins lieux mineraux , auec layde toutefois du fyzeau pour luy 
faindre les veines, elle pourroit affeurément fatisfaire è quelcun:8: melmemét pour lentree dun iardin 
elle fatisfera,& plaira à la faire de bois en la mode, quelle fe monftre icy eftant faite de Pin,de Chafta- 
gner,ou de Chefne, ou de tout autre femblable boss refiftant è la pluie, & au Soleil. i ! | 

4 IR49 

Cefte porte eft Dorique deliee, meflee & liee d'ocuure Ruftique auec fa iufte diftribution des trigliphes, | 
8 methopes: cobien que partie des methopes & trigliphes foiét couuerts de able pofee par deffus,pour o 
y colloquer grand nombre de lettres.Les colonnes delle font de huit grofleurs,& demie.Et,comme iay i 
dit des autres,elles font comportables par trois rafons.Premieremét pource quelles eftantla tierce part 
enfoncees dens le mur,elles font tresfortes.Secondement pource que eltant ainfi lices & ceintes de liga- 
tures Ruftiques,elles ne fe monftrent point fi grefles. Tiercemét que eftant cannellees,elles fe monftrent 
plus groffes pour loccafion de la vertu vifiue, laquelle fe va dilatant par les concauitez. Parquoy la 
chofe femble eftre plus groffe quelle nieft en effe&. "È i 
| eo A FIT 

La prefente porte eft Ionique meflee & liee auecla Ruftique.Les colònes de laquelle,fi elles eftoiét totale- 

ment rodes,&z en ifle,elles voudrotét eftre de huit parts, ou (tout au plus) de huit,& demi.Mais pource 

quelles font vne partie dens le mur,& enoultre ceintes de ces ligatures , elles font donze groffeurs en - © 
haulteur.Parquoy l'oeil sen cotente.Et qui les voudra plus grofles,& quelles ne folent point plus que de 
neuf grofleurs, il le pourra faire obferuant toutesles autres mefures , & des pedeftaux, & des cornice- 
ments,faifant toutefois les pilaftrees dela moitié de la groffeur des colonnes. 


X IEEE] 

Pource que cefte colonne nha aucunes colonnes,lefquelles font la vraye cognoiffance des efpeces de ledi- 
fice, elle ne fe peult dire autre qRuftique. Neantmoins l’Architraue tient du Tonique,& aufsi la Frize, 
eftant encoufsinee. La Cornice aufsi eft encores Ionique.La partie du milicu de delfus à caufe des con- 
folators,qui font en la Frize,veulenteftre d'oeuure Compofee. 


ZII 

La prefente porte cft Tonique accopaignee & lice auec ceuure Ruftique.Les colonnes de laquelle font dix 

| parties en haulteur.Et,come tay dit des autres,eftàr fi pres lune de lautre;& ceintes de Ruftiqueentant 
de lieux,ne fontaucunement vicicufes. Les chapiteaux d'icelle seflongnent fort des reigles de Vitruue. 
Neantmoins ten ay veu plufieurs des antiques de femblable forme, qui toutefois reuiennent fort bien, 
8 l'oeil sen contente trop plus par la richeffe de ces ornements,que de celuy deferit par Vitruue. 
XVI ae + 

Cefte eft toute Corinthe meflee & lice d'oeuure Ruftique. Les colonnes delle font en haulteur dix parts & 
demie,auec fes bafes,& chapiteaux.Et encores quelles ne fuflent ceintes de ces ligatures, elles ne feroiét 
pourtant vicieufes.fi lon fe veule feruir de lautorité des antiques Romains. Pource quen aucuns arcs - 
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“ triomphaux a Rome font aucunes donze diametres en haulteur. 
| VIA 

La prefente porte cit d'oeuure Ruftique delicate,& plaine,veftue de trois ordres,ceftafauoir Dorique,To- 
nique,& Compose. Les colonnes des coftez font Doriques.Et cobien quelles fe moftrent ainfi grefles 
en haulteur,elles ne font neantmoins diuifees:a1ns venlent auoir deux pilaftres toingnant la porte,com 
me les bafes,& chapitcaux demonftrent. Et cefte feparation ha eftè faite pour plus grande gayeté, & 
pour prendre fus elles les deux menfoles ou rouleaux par chacun cofté.lefquelles font Ioniques,neftant 
point autrement taillces,l'Architraue,Frize,& Cornice fus leldites menfoles demoftrent l'oeuure Com- 
pofee à caufe des confolators,qui font en la Frize. ! w 


DINA 
Vn Archite&e begerre trouuant entre les antiquitez yne porte Corinthe , afauoir les pilaftres & le fu- 
percile tout dune piece, & la quatorzieme partie eftort diminuee,comme Vitruue defcrit la Dorique, 
8Ionique.Celt Archite&e delibera desen feruir.Et entre pluficurs fragments antiques trouua deux co- 
lonnes plaines d’oeuure Dorique.Mais pource quelles neftoient de la haulteur , quil conuenoit è telle 


porte, luy mit deffouz deux fieges:& deflus trouua deux confolators Doriques,qui fuplirent à la haul- 


teur du fupercile:& ainfi,pour accomplir le demourant de celle porte,saccommoda daucunes pieces de 
pierre Ruftiques,& daucunes autres pieces de Cornice, de quoy il en compofa vn Frontifpice auec fes 
acroteres par deflus, 
Ad 
L’Archite&e bien entendu ne sefmerueillera que louuerture de cefte porte foit fi petite , & lornement fi 
srand.Pource que y voulant faire vn pont euis il fallost que les deux cuuertures deflus icelle fuffent de 
relle haulteur que les bras,qui leuent le pont, cuffent aflez delpace pour entrer en la muraille:& que le- 
dit pont vinft è senchaffer en celle membrure,qui eft autour de louuerture d'icelle porte.Pource que les 
bognions,qui font autour delle,font de grand relief. Et poutce quun homme de iugement pourroit 
condamner tel ordre en vne fortereffe,& auroit raifon (car aux fortereffes conuient ceuure Thufcane, 
ou Dorique, & non ceuure delicate, comme cefte cy) ie luy refponds, que ie lay ainfi ordonnee pour 
Tentree din beau iardin enuironné deaue viuc, 
XA 
La prefente porte eft de plufieurs fortes de Ruftique:Mais le Frontifpice eft Dorique.Et en lieu de colon- 
nes,font Termes veftus de iong,tiffus & enutronnez de ligatures Ruftiques.La Cornice de cefte porte 
et ainfi brifee,pour y mettre cefte table,en laquelle fe pourra mettre toute efcriture, que lon voudra. 
Pour trouuer la mefure de tout faudra imaginer de combien de piedz faudra que la porte foit large, 
diuifant vn pied en douze parts:& par iceluy fe trowuera Îa mefure de tour. * 


AI I 
Cefte porte par les colonnes, & encores par fes pieces de Cornices,fe pourra appeller Dorique meflee, & 
ceinte de pluficurs fortes de Ruftique:laquelle eft faite de fragments,comme fe void.Et pource que les 
colonnes ne font de fa conuenante haulteur, eftant brifees en la partie dembas, on luy ha accommo- 
dé ces pedeftaux auec les foubafes imparfaites, 
XXATI 
Celte porte eft toute Corinthe mellee de deux fortes de Ruftique.Les colonnes ne font encores finies:mais 
il y ha de matiere a fuffilance:& y void on fa mefure dembas au milieu,& denhault. Et aufsi les fueil- 
lages des chapiteaux ne fontencor acheuez. Etefltant le Frontifpice & la Cornice brifez en pluficurs 
lieux,1'y ay accommode celle forme o&logone pour y mettre armoiries dedens. 


XXIII 
Cefte participe de la Dorique,& de la Corinthe. Elle ct Dorique è caufe des deux pilaftres plains a co- 
fé des pilaftrees.Lelquelz, pour les rendre plus gracieux,1ay fait celle diuifion en faifant trois parts, & 
mettant en chacune vne cannelature an milieu, & des coftez vne cauité du trigliphe Dorique,&les ay 
ceintes de ces ligatures de Ruftique delicare.Sus ces colonnes font deux méfoles ou rouleaux Corinthes, 
dia bope Posse Corinthe : Mais entrebrifee de ces comgs pour 
{uiure lordre des pilaftrees. 
| XX4ELl 


* Cefte porte cft toute Tonique meflee de Ruftique,&les colonnes lices de Ruftique.Lefquelles font de leur 
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conuenante haulteur:8 aufsi l’Architraue, Frize,& Cornice font la quarte partie de la haultetir d’icel- 
les colones. Laquelle proportion reuient tresbien,felon la reigle generale. Le fupercile neft plain,ne de 
demi cernes: mais eft la quarte partie du rond, & lappelle lon de noftre temps remenate, & ef anti- 

| que. Età celle fin que fus la porte on puifle mettre vnes grandes armoiries , on y ha accommodé au 
tympane celle forme fexagone. ! I 
SR i 

Puis que ie me fuis adonné à faire chofes licencieufes, en feray vne,qui aux entendus femblera treflicen- "1 

cieufe. Mais parauenture,qui la verra mife en ceuure è la forte, que tentens,il en reftera favisfait.Les pi. 

laftres delle font Ioniques,& femblablementla Frize, & la Cornice. Et la quatorzieme part cft dimi- 

nuee en la fommité d'icelle.Les confolators des coftez en lieu de rouleaux ou menfoles font Doriques. 

Lefquelz auront de faillie autant que eft fa haulteur.Sus lefquelz fera la Cornice,qui viendra è faire la 

couuerture de la porte.Lornement de la feneftre de fus elle fera de bas relief. Les colonnes des coftez 

font Doriques,& de peu de relief.Etcefte cy poutra feruirà vne maifon priuce.Lallee de laquelle pren- 


4 


dra 1our de la feneftre. 
ANA 
Cefte porte eft dune Ruftique à bognions pleins,comme le defleing le monftre. Les colonnesde laquel- 
de font d'oeuure Dorique:ains font pilaftres diuifez en colonnes,come fe void aux bafes & chapiteaux. 
L'Architraue Frize, & Cornice font d'oeuure Compofee. Aucunsla dient Latine : autres Italienne: 
pource quelle fut trouuce des Romains,& fut mife en la partie plus haulte & fommité del’Amphitea- 
tre de Rome. z 
XXVII 
Cette porte et toute Dorique de bas relief,& ny ha point de Ruftique:Mais les coings & bognions font 
plats,& releuez feulement deux doigts hors du mur.La haulteur des colonnes,pource quelles font plat 
nes fans porter aucune charge,font de neufparts.Et combien quelles ayent des coftez leurs pilaftrees, 
elles ne font pour cela faulfes:ains,fi en tel cas elles eftoient de fept parts , ciles ferotent toute l’ocuure 
courte. 
! XX WII 
Sans la begerrie daucuns hommes on ne congnoitroit la modeftie des autres. Et'pource ie pouvois faire 
cefte porte Dorique pure, comme en effe fe void, fans la brifer auec ligatures, & auec les colngs & 
| gafter fa beauté. Mais pource quetoufiours ha efté,clt,& fera(comme ie croy)d'hommes fantaftiques, 
— &begerres,qui cherchent la nouuelleté, 1ay voulu expreffement brifer & gafter Ja forme de cefte por- 
te Dorique. De laquelle tout prudent Architeéte fe pourra feruir laiffant a part les aifles ruftiques des 
coftez des colonnes, & aufsi ofter les comgs,qui brient l’Architraue &le tupercile. Et ainfi ofter ces 
ligatures,qui ceingnent les colonnes,ou la porte fe trouuera Dorique pure,& d’ocuure Delicate,oftant 
la Ruftique:8 mettre entre les trigliphes les reftes de boeufz feiches,& les difques. Car chalque chofe 
denote facrifice. = 
CXTX 
Cefte porte tient de la Dorique,Corinthe,& de la Ruftique. Et aufsi(pour dire verité)de la Beftiale.Ses 
colones,& fes chapiteaux font meflez de Dorique & Corinthe.La pilaftree autour de la porte eft Co- 
- rinthe par les moulures, & aufsi eftl’Architraue,Frize, & Cornice. Toute la porte eft enuironnee de 
— Ruftique,comme fe void. Quant à lordre Beftial, on ne peule nier que,y eftant aucunes pictres, qui 
ont naturellement forme de beftes,que ce ne foit cenure Bettiale. 
XX > 
Ayant accompli le nombre des trente portes Ruftiques,ien ay fait de tant de fortes,que deformais ie fiis 
las.Parquoy ie fuis cotraint d'imaginer icy vnarc triomphal d'ocuure Thufcane meflee auccla Rufti- 
que. Lequel arc pourra feruir pour la porte dune cité,ou forterefte, fe feruant dune des portes pourla 
poterne,& que lautre foit feinte. Et cefte porte (à la verité) fera moult agreable aux hommes pourla 
varieté des chofes qui y font. Premierement les coings de la principale porte font variez:lun de pier- 
re viue, lautre de pierre cuitte,, & femblablement ceux des petites portes : & pareillement les deux fe- 
neftres clofes d’oeuure reticulaire de pierre cuitte ont leurs coings changez,& melmemét ceft elpace de 
fus la porte ha fes coings variez:Auquel {e pourra faire toute belle hiftoire de moyen relief, oultre les 
! nids des coftez : aufquelz fe pourront mettre aucunes (tatues. Et apres y cft celle eleuation du milieu 
auec le Frontifpice,& celles des coftez, ou {e pourront mettre diuerfes chofes à la volunté du maiftre. 
Et cy finit le nombre destrente portes d'oeuure Ruftique meflee de diuers ordres, =. 
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DESCRIPTION DES VINGT 


PORTES DE LORDR-E 
PERA 
I 
FEAT) Rcs, que lay defchargé la fantafie des chofes mellces,& licencieufes, il eft bien raifon- 
gi nable que ie tratte aucunement de celles,qui font reiglees. Et pource la prefente porte 


2A \gcft toute Corinthe:& eft diminuee la quatorzieme part,come l'ha defcrit Vitruue en la 
2 47 Dorique,& en la Ionique,La Cornice fera deffus elle dautant de faillie,que les menfo- 
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3 ed a les,ou rouleaux,le fupporteront,& quelle fera couuerture fusicelle porte.Deflus la Cor- 
di sis] nice fera vne feneftre pour donner clarté à lentree de la maifon:lornement de laquelle 


fera de bas relief:& aufsi les aifles d'icelle porte,& les menfoles aufsi feront de bas relief. 


II 
Cefte porte eft la plus part Tonique:mais les colonnes des coftez font Doriques, & de bas relief tellement 
- quon les peult dire pilaftres par les bafes,& chapiteaux,aufquelz font nids,& tablettes de pierre veinee. 
Sus les colonnes font menfoles Ioniques,lefquelles fouftiennent la Cornice, fus laquelle eft vne feneftre 
pour donner clarté à lentree de la maifon:laquelle feneftre eft ornee des coftez,8 deflus: & les orne- 


ments de laquelle font de bas relief. 
i III 


Cetfte porte eft toute Gompofee,comme fe void aux colonnes,&a l’Architraue,Frize,& Cornice.Les co- 


lonnes de cefte font de bas relief: entre lefquelles eft.licu, & efpace a mettre diuerfes pierres madrces. 
Sus laquelle au tympane du Frontifpice fera ouuert pour donner clarté à lentree de la maifon. 


! PITTI 
Cefte porte(à la verité)eft toute Dorique,combien que la Frize foit en partie occupee decelle table pour y 
mettre dedens defcriture.Mais oftant ladite table,on pourra conunuer les trigliphes,& methopes.Les 
sa ftrons des coftez font plains, mais ilz font chacun deux ainfi diuifez,& en ha lon fait deux petites 
colonnes de bas relief, fin q l'oeuure fuft plus plaifante aux regardas,fans q toutefois lon ofte la forme 
des pilaftres,cotinuat les mébrures des bafes,& chapiteaux.Pource q fi les pilaftres eftoiérfi larges fans 
auoir Glque ouurage dedés,il n'y aurott point rat daruifice ny fi grad beauté en lornemét de cefte porte. 
I V 
La prefente porte eft toute Tonique,combien que deflus les colonnes y foit la forme du chapiteau Dori- 
| que,chofe qui parauenture fera blafmee des bons Archite&tes.Pource que les bons antiques,& les bons 
modernes voudroientg les colonnes allaflent iufques au deffouz de l'Architraue. Mais on doit fauoir, 
quun Archite&e ayant trouué quatre bellifsimes colones Iomques,la haulteur defquelles eftoit de huit 
piedz,& neuf onces:& en auoitautrerant de fin Allebaftre, mais aflez plus petites,la haulteur defquelles 
eftoit de quatre piedz,& demi, Et voulant faire vne porte,de laquelle louuerture fuft de fept piedz,& de- 
mi en largeur,& quinze picdz en haulteur,fe voulut feruir de ces colonnes,mettant fouz les premieres 
colones vne fonbafe dun pied,& deux onces,& deflus mit la forme du chapiteau Dorique, pour la mon- 
tee de larc.La haulteur fiéne fut auràt j la grofleur dune colonne en la partie de deflus:puis {us leldites 
colonnes y colloqua les autres colonnes moindres, mettant fus icelles'Architraue,la Frize a oreilliers, 
8 la Cornice. La haulteur du tout fut la quarte part dela haulteur dune colonne. Et ainfi de ces frag- 
ments il compofa la prefente porte:lequel accident pourrolt quelque Jour aduenir a tout Archite&e. 


VI 
Cefte porte elt toute Dorique,Maiselle fe pourra enrichir dorneméts,entaillant les chapiteaux en la mo- 
° de,quiseft veiie en aucuns autres cy derriere:& aufsien y entaillant des trigliphes, & y mettre les teftes 
— de boeufz,& les bafsinets,ou quelque autre chofe, que lon voudra,fuiuant la volunté du maiftre, 


Va 
Cefte porte eft toute d’oeuure Tonique:maisles colonnes delle,cltant doubles,font plus grelles,g sig 
o li e se 











S7 
defcrit Vitruue.Mais en celieu pour les raifons,g 1ay dites pat cy deuant,ellesne doiuét eftre blafmees, 
Tay occupé la Frize en trois lieux.Pource quil y ha aucunes perfonnes,qui ont plaifir deferire allez, &. 
‘ chofes diuerfes.Qui voudra la Frize plus nette le pourra faire. 


VIII 
Cefte porte eft toute Corinthe. Ses colonnes doubles, comme 1ay dit des autres, font en haulteur de dix 
groffeurs & demie:toutefois que les cannelatures fe monftreront de plusgrand grofleur,par les raifons 
1à dites cy deuant,& la porte en fera plus riche. Et combien que ces colonnes femblét eftre partie dens 
la muraille, lon pourra ncantmoins les faire toutes rondes, & leur mettre par derriere leurs contreco- 
lonnes plaines. 

I IX o 
Cefte porte elt toute Ionique.Ses colonnes font en haulteur de huit diametres.Ses canelatures,eftant deux 
tiers hors du mur, veulent eftre feize,& huit fe cacheront dens le murqui font vingtquatre. Le cha- 
E piteau cit plus riche,que celuy,que Vitruue defcrit. Mais à fin quil foit plus plasfant a l'oeil, ly ay ad- 
1oufte celle Frize fouz louate. Car ien ay veu grand nombre dantiques femblables.Et fi le maiftre de 
la maifon ne veult mettre gueres de letrres fusfa porte, il pourra faire courir la Cornice, & la Frize cu 
l'oenure fe monftrera plus parfaite, è 
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X ! 

Bien que la feptieme porte fe monftre femblable a cefte cy,quant aux colonnes,qui fonttoutes Toniques: 
neantmoins cefte prefente eft moult diuerfe des autres. Les colònes de cefte font haultes les neuf parts 
& demie,& font deux tiers hors du mur. Et toutefois qui la voudra de toute rondeur auec fes colon- 
nes plaines,l’oeuure aura plus grand monftre : &les Frontilpices reutendront mieux fus elle, reftantla 

partie du milieu fus le vif de la Frize. 0 

o XI 

Cefte tient de larctriomphal: ncantmoinselle pourra feruir pour vhe porte dun Temple facré, ayant fix 
lieux a mettre diuerfes ftatues, oultre la partie du milieu du deffus, ou fe feroit vne hiftoire de bas re- 
lief:& eft toute Corinthe.Ses colonnes font en haulteur dix parts & demie, les canneleures les demon- 
ftrant de plus grand groffeur,par les raifons predites, — 


I di 
Cette eft toute Corinthe, Ses colonnes font de dix diametres en haulteur,& peuuent eftre deux tiers hors 
du mur,& aufsi de route rondeur auec fes colonnes platnes,S1 cefte cy eft mife en vne maifon,lallee de 
laquelle aye befoing de tour, & parcillement en vne Eglife, la feneftre de deflus feruira. Et fi elle nha 
befoing de clarté,on pourra mettre vne hiftoire au mefme lieu, 


A FIÎ 
Cette eft aufsi Corinthe, comme lautre,mais diuerfe de forme,& d’oeuure encores.Les colones de laquel- 
le font dix diametres & demi,& font deuxtiers hors du mur. Les deux demi colonnes des coftez len- 
o richiffent beaucoup. Neantmoins elle fe peult faire fans elles. Et qui ne voudra les tablettes de deflus, 
quil laifle courir l'oeuure,& elle fera plus parfaite. Et combien que les bons antiques nayent accouftu- 
me de ceindre les colonnes par le trauers,maisles ont toufiours cannellees de basen hault,ncantmoins 
le prens telle licence des colonnes Hierofolimitaines,lefquelles eftoient au Portique de Salomon. 


TETI 
Cefte pourra feruir pour la porte dun Temple, ou ily ha lieu pour y mettre images, & pour bas relief, 
pierres fines,8 femblables chofes.Les colonnes font dembas deux tiers hors du mur, & font en haul- 
teur de neuf parts. Celles de dellus font plaines,& de bas relief, Et encores cefte pourroit feruir dun 
arc triomphal,& qui repondroit tresbien. 





Ax Vv 

Telle fois aduiendra è l'Archite&e quilvoudra faire vne porte,qui aura de largeur dix piedz,& de haul- 
teur vingt. Mais il fe trouuera auoir aucunes colonnes de moindre haulteur,que neft la moitié de la 
porte.Se voulant donques feruir defdites colonnes,il pourra faire la montee de l'arc fus les colonnes de 
tant de haulteur,q eft la cinquieme partie dune colonne, auec la Cornice Frize Coufsinee,& Atchitra- 
ne. Et fouz icelles colonnes mettra vn pedeftal,qui pofe {us lciffeul de ladite porte. La haulteur du pe- 


deftal 
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deftal fera de trois piedz neuf onces.La haulteur de la colonne fera de neufpiedz &troisonces.L'Ar- 
chitraue, Frize, & Cornice fus les colonnes feront de deux piedz, qui font en tout quinze piedz, &le 
demi cerne,qui feront vingt piedz, On pourra mettre au milieu de larc vne menfole dun pied,& dix 
onces.Et fus les colonnes rondes on mettra colonnes plaines,Sa haulteur fera de dix piedz & onze on- 
ces,mettant fus ellesl’Architraue,Frize, & Cornice. La haulteur de tout fera la quarte part moindre 
que celle deflouz:Et cefte en ce posn& pourra feruir pour la porte dun Temple,come lautre precedete. 


o 
XVI i | 
Cefte {e pourra dire Corinthe , pource quune grand part de fes membrures eft taillee, Sa-haulteur fera i 
deux fois autant quelle eft large.Sa pilaftree fera la huitieme part de fa largeur. Le front ou la face de I 
‘vne menfole fera autant que la pilaftree. Lefpace dentre les deux menfoles fera autant quune menfo- 
le. La haulteur de la Frize fera la quarte part plus que la pilaftree,qui fera le fupercil.La haulteur de la 
Cornice autant que le fupercil, & la huitleme partie dauantage.Les autres ornements font faltsau bon 
plaifir de l'homme. 





XVII 
Cefte porte elt Dorique, mais vn bien peu licencieufe,à loccafion de la faillie que fait l’Architraue,la Fri- 
ze,& la Cornice.Mais cecy eft bié neceffatre pour raifon des deux demi colonnes plaines,le(quelles fou- 
ftiennent l’Architraue.Et cecy ha efté fait pour enrichir la porte des deux coftez,& denhault, Pource 
que louuerture de la porte neft gueres grande. T'outefols le maiftre voudra quefa porte foltriche dor- 
nements par les coftez,& denhault aufsi. Et fi lentree de celte maifon anoit befoing de lumiere (com- 
me il eft de croire) la feneftre de deflus donnera clarte è lallee,& fi ferutra dornement {us la porte. 


x VEPI ; 

Vn Archite&e fe voyant deux belles colonnes dordre Composé , la haulteur de chacune delles fera de ‘ 
douze piedz,& fa groffeur lonzieme part de fa haulteur,chofe (à la verité).vn peu licencieufe.Neant- | 
moins & pour fa beauté , & encores pour necefsité il sen voudra fernir pour en decorer vne porte, la 

 largeur de laquelle fera de huit piedz pour le moins, & voudra dauantage que ladite porte foit riche 
dornements.S'il veult que cefte porte correfponde aux colonnes,il faudra quelle foit de celle haulteur, 
qui eft permife communement,ceftafanoir de deux largeurs,ou il faudra que deffouz icelles colonnes 
les pedeftaux foient de haulteur de quatre piedz & demi, qui fera en toute haulteur ferze piedz & demi. 
1ufques fouz VArchitraue:larc fera de demi pied. Et ainfi la haulteur de la porte fera ferze. Sus les co- 
lonnes fe mettrontl’Architraue,Frize,& Cornice, la haulteur de tout fera la quarte partie de la colone 
auec la bafe,& le chapiteau,faifant le Frontifpice orné,come fe void.Et à celle fin quela porte fost bien 
enrichie,comme iay dit deflus, on mettra fes contrecolones plaines par derrier lesrondesen doublant 
Jefdites colonnes plaines,& y mettant des nids entredeux,comme fe void en la plante cy deflouz. i 


XIX 
Cefte porte eft grand partie femblable è la paflec,au moins d’inuention conforme à la plante. Mass elle 
et differente delpece,& de melure. Delpece, pource que les colonnes , è autres ornements font Co- 
rinthes. De melure ces colonnes font en haulteur dix groffeurs & demie, oultre que lautre ha le 
- Frontifpice,& que là elle finit : & cefte cy ha par deflus vn ordre baftard,à fin que sil falloit fus icelle 
porte aucune huftoire,ou grand nobre delettres,il y aura licu,& fera diuerfe de lautre en'aucunes parts. 


Pour accomplir le nombre des vingt portes regulaires,& en ayant 14 fait de tant de fortes, que 1eftois las 
deformais, ien ay voulu faire vne, laquelle on peuft congnortre eftre differente des autres , laquelle eft 
toute d’ocuure Compofee.La largeur delle fera (par mode dexemple)de dix piedz,& en haulteur vinge. 
Chafque pilaftree fera dun pied. Le front dune colonne fera dun pied & demi. Lentrecolonnement 

cur vne colonne & demie, La haulteur dun pedeftal fera pour quatre colonnes en front.La haulteur . 
de l'Architraue fera la fixieme partie moins,que la colonne. Autant la Frize,& autre tant la Cornice. 
Aufquelz pour plus grand ornement ont eté entaillé ces fueillages.Lefleuation du milieu fera vne lar- 
gcur parfaite,ie dy entre les colonnes,lefquelles feront au droit des modillons, ornant apres le demcu- 


rant,comme fe void.Et cy finit le nombre des portes toutes diuerfes. 
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